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Centro Piemontese di Studi Africani

VERBALE DELLA SEDUTA DEL COMITATO SCIENTIFICO
del 23 Settembre 2014

Il  giorno 23 settembre 2014, alle ore 9,30 in via Vanchiglia 4E, Torino, presso i locali del
C.S.A.  si  è riunito il  Comitato Scientifico del  Centro Piemontese di  Studi Africani,  regolarmente
convocato con comunicazione via posta elettronica del 19 settembre con il seguente ordine del
giorno (All. n. 1):

1. Comunicazioni; 
3. Aggiornamento sulle attività del Centro;
4. Varie ed eventuali.

Sono presenti il Presidente, Pietro Marcenaro e i membri del Comitato Scientifico Proff. Irene Bono,
Cecilia  Pennacini,  Matteo Robiglio,  Egidio  Dansero  e  Barbara  Pasa.  Assente  giustificato  il  Prof.
Deaglio.
Funge da Segretario verbalizzante il Direttore del Centro, Dr. Federico Daneo.

Punto 1. dell’O.d.G: Comunicazioni.

Il  Presidente illustra  i  passaggi  formali  che il  CSA ha intrapreso per  dar  seguito alle  variazioni
intervenute  con  l’entrata  in  vigore  del  nuovo  Statuto  nel  mese  di  luglio.  In  primo luogo  sarà
necessario che i fondatori nominino un nuovo CdA nel quale la rappresentanza degli stessi passerà
da due ad un membro, mentre un membro sarà eletto in rappresentanza dei  soci  ordinari.  La
variazione dello Statuto, oltre ad indicare nuovi ambiti di operatività, permette di allargare la base
sociale del Centro e, a questo proposito, è opportuno ricordare che il 26 Settembre p.v. il Consiglio
di Amministrazione del Politecnico si esprimerà in merito all’adesione. 
Per quanto riguarda il  Comitato Scientifico il  nuovo statuto non pone limiti  ed anzi  auspica la
nomina di un membro da parte delle Fondazioni bancarie che finanziano la struttura. In relazione
alla nomina nel Comitato Scientifico sono stati interessati i vertici della Compagnia di San Paolo
perché identifichino la risorsa in grado di offrire supporto a questo Comitato.

Tramite  la  Compagnia  di  San  Paolo  giunge  una  proposta  di  collaborazione  da  parte  dello  IAI
(Istituto Affari  Internazionali)  per la presentazione, il  prossimo dicembre,  dei  primi risultati  del
progetto di ricerca “Promoting Stability and Cooperation in Africa: fostering cooperation between
private  and public  sector”.  L’obiettivo,  oltre  al  supporto logistico all’iniziativa,  potrebbe essere
quello di contribuire all’individuazione di esperti per il panel di discussione. (Allegato n. 2).

Il Ministero degli  Affari Esteri ha confermato l’intento di organizzare la Prima Conferenza Italia-
Africa nel 2015 a Torino in concomitanza con Expo 2015. Nei prossimi giorni è stato programmato
un incontro a Roma nel quale si spera di ricevere le linee guida e le prime indicazioni.



Il  Capo di Gabinetto del Ministero della Difesa, Gen. Tullio Del Sette, ha convocato il CSA per il
progetto “Caschi Bianchi” promosso dal Prof. Alberto Salza. Il progetto (Allegato n. 3) che afferisce
a tutte  le  attività  di  prevenzione e  gestione del  conflitto,  ben si  inserisce  nelle  attività  che in
passato hanno caratterizzato le attività del Centro.

Prosegue la collaborazione con il Museo del Cinema per la Rassegna “Pianeta Africa”. La scorsa
settimana  si  è  tenuto  il  primo  appuntamento  in  occasione  della  presentazione  del  film “Zanj
Revolution”  del regista algerino Tariq Teguja. Questo avviene per tramite della Prof.ssa Pennacini e
fa parte dell’importante pratica di “piazzare” l’Africa e le questioni connesse presso le istituzioni e
tutti gli importanti appuntamenti del territorio (ad esempio oltre al Museo del Cinema anche il
Circolo dei Lettori, la Fiera del Libro, il Salone del Gusto etc. etc.).

Sulla Guide Paese è stato previsto un approfondimento che coinvolge il comitato, il committente
CCIA  di  Torino  e  alcuni  degli  stakeholder  (Sistema  piemontese  per  l’Internazionalizzazione  e
sistema Confindustriale). Sul lavoro di definizione della struttura delle Guide Paese, il Presidente
auspica una presa in carico con funzione di indirizzo e di tutoraggio da parte dei membri.  

Per quanto riguarda le altre attività in corso cede la parola al Direttore Federico Daneo.

Il Direttore ringrazia il Comitato Scientifico per il contributo e la disponibilità dimostrata ogni volta
che sono stati sollecitati in relazione alle loro competenze.

Tra le attività in programma evidenzia i diversi progetti in corso, che sono:

  Guide Paese: Tra le attività inserite nel piano di attività il Centro ha previsto la realizzazione
di alcune Guide Paese che contribuiscano ad aumentare la consapevolezza reciproca tra
territorio  piemontese  e  continente  africano.  L’obiettivo  è  quello  di  rendere  le  GP  un
prodotto non banale in grado di coniugare le diverse anime del CSA. Per la realizzazione
delle stesse inoltre il Presidente chiede ai membri di esprimersi in merito alla struttura delle
guide e la loro disponibilità ad individuare opportunità di  stage e svolgere un’attività di
tutoraggio  nei  confronti  delle  risorse  impegnate  nella  realizzazione  dei  prodotti
commissionati dalla Camera di Commercio di Torino.
Per le guide è opportuno ricordare come la riflessione si apre in relazione ad un lavoro
ereditato, unitamente alle risorse umane da impegnare, dall’Istituto Paralleli con l’obiettivo
di elaborare una struttura per le successive curate dal CSA. Inoltre per l’elaborazione delle
guide si pensa ad un metodologia partecipata che a partire dalla riflessione promossa oggi
prevede  anche  la  condivisione  del  prodotto  con  gli  stakeholders   (Sistema camerale  e
Confindustriale,  rappresentanze istituzionali  in Piemonte, OnG e associazioni  piemontesi
attive nel Paese, Associazioni di cittadini della diaspora del Paese in Piemonte).
Le prime GP saranno: Etiopia, Senegal, Algeria e Marocco per Paralleli e Ghana, Nigeria,
Angola, Mozambico, Kenya,  Zambia e Uganda per il CSA. 
Definita la struttura per ogni GP è previsto un incontro con gli stakeholder per condividerne
i contenuti.
Alcune delle GP saranno presentate in un evento ad hoc o quale preparazione o follow up
di missioni camerali nel Paese.
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 Portale Africa e nuovo sito internet: si intende realizzare un Portale Africa che costituisca
l’ambito dove far confluire il patrimonio di conoscenze ed esperienze con l’obiettivo duplice
di rinnovare il sito del Centro e animare il dibattito in vista degli importanti appuntamenti
previsti  nel  corso  del  2015. Abbiamo  individuato  il  fornitore  con  cui  intraprendere  un
percorso di definizione che mi auguro porterà online il nuovo sito entro il Febbraio 2015.
Nel frattempo stiamo svolgendo una breve ricognizione su portali e siti italiani e stranieri
sia per trarre spunti, sia per eventualmente attivare collaborazioni. Il Portale ambisce ad
essere uno strumento di informazione sulle attività del Centro ma anche, e forse di più, un
aggregatore di informazioni a livello nazionale e internazionale. Il portale potrebbe anche
costituire l’aggregatore dei contenuti della Conferenza Italia- Africa. 

 Collaborazione con il Museo del Cinema per la rassegna Pianeta Africa: in occasione della
presentazione del film algerino (tenutasi il 19 settembre presso il Cinema Massimo)  è stata
attivata  la  collaborazione  con  il  Museo.  E’  prevista  una  riunione  per  definire  la
programmazione primaverile e possibili altre sinergie sul tema del Cinema. 

 Ottobre Africano a Torino: Abbiamo partecipato ad alcune riunioni con gli organizzatori (tre
associazioni  piemontesi  Renken,  Nakiri  e  Piemondo),  raccolto  informazioni  presso  il
Comune di  Torino, contribuito alla richiesta di  patrocinio alla Città,  fatto osservazioni  in
merito  alla  qualità  del  programma e  offerto  un  piccolo  contributo  di  €  200  a  parziale
copertura  dei  costi  della  conferenza  inaugurale  che  si  terrà  al  Circolo  dei  Lettori  il  1°
Ottobre  pv.  L’attività  del  CSA  si  limiterà  alla  promozione  delle  iniziative  attraverso
l’indirizzario del Centro e tramite post sulla pagina Facebook dedicata. 

 (In)visible  cities:  Abbiamo  accordato  un  piccolo  contributo  per  la  proiezione  del
documentario   che  si  terrà  il  30  Ottobre  p.v.  al  Museo  Diffuso  della  Resistenza.  Il
documentario, che sarà inserito nel programma “Ottobre Africano” a Torino,  traccia uno
spaccato  sulle  comunità  africane  in  alcune  città  europee  e  degli  Stati  Uniti.  Sarebbe
opportuno individuare una persona che possa in qualche modo commentare il progetto per
conto  del  CSA.  La  Prof.ssa  Cecilia  Pennacini  riceve  la  documentazione  dell’evento  per
valutare una sua eventuale partecipazione.

 Convegno  “L’Urbanizzazione  delle  metropoli   africane:   opportunità  per  il  Piemonte
(titolo  provvisorio  e  data  da  definirsi):  Il  convegno,  inizialmente  previsto  all’interno di
“Ottobre Africano” in occasione della visita prevista da parte di Samiah Nkruma, è stato
rimandato a data da destinarsi  entro il  dicembre 2014. L’idea era quella di introdurre il
tema dell’urbanizzazione delle metropoli  africane con l’esposizione di  un ricercatore del
Politecnico di Torino, proseguire con l’intervento dello studio di Architettura Cuccinella di
Bologna, ospitare, in video conferenza, un intervento del CEO del fondo per il Ghana, Dr.
Matta e,  infine,  dare  conto di  alcune esperienze di  internazionalizzazione nel  Paese da
parte  di  realtà  piemontesi.  Il  progetto  ha  il  placet  del  Politecnico  e  dell’Ordine  degli
Architetti  e  conta  sulla  partecipazione  di  Iren,  ANCE  e  Gozzo  Impianti.  La  pausa  di
riflessione  permetterà  di  affinare  i  contatti  con  AssAfrica  di  Confindustria  e  Unione
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industriale, oltre che stabilire contatti con le banche (BNL e Monte Paschi) e le assicurazioni
(Sace) attive sul sostegno e la copertura degli investimenti in Africa.

 Presentazione presso il CSA il 10 Ottobre pv. della tesi di laurea del Dr.  Stefano Tognoni
dal  titolo  “1911-2011:  la  crisi  libica  vista  da  Montecitorio  e  Palazzo  Madama”.  Oltre
all’autore  partecipano l’On.  Lia  Quartapelle  (Camera dei  Deputati),  il  Dr.  Arturo  Varvelli
(ISPI) e Pietro Marcenaro (Presidente CSA).

Terminata l’esposizione i membri sono stati invitati ad intervenire sui temi introdotti e su eventuali
altri che intendono proporre.

La  Prof.ssa  Cecilia  Pennacini   chiede  se  e  in  che  modo  il  Centro  possa  sostenere  l’iniziativa
promossa del Prof. Remotti in occasione del XX anniversario del genocidio del Ruanda. Per l’evento
previsto il 29 Ottobre p.v. auspica il coinvolgimento delle comunità di Ruandesi e Burundesi in Italia
e a Torino. Per alcuni di questi suggerisce di contattare la ONG Cisv da anni attiva in Burundi.

Per quanto riguarda le Guide Paese e, in particolare, in vista delle redazione della GP sull’Etiopia si
raccomanda un contatto con una dottoranda Etiope (Eritrea di nascita) ricercatrice ad Addis Abeba
con dottorato a Kampala e che si fermerà per due mesi a Torino. Sarebbe utile coinvolgerla in una
presentazione anche presso il Centro. 

Per la GP del Senegal ritiene importante un contatto con la missione etnografica italiana nell’Africa
sub sahariana che è la più antica missione italiana nel Continente africano.

Riferisce dell’interessante III° Convegno dell’ASAI “Africa in Movimento” tenutasi a Macerata dal 17
al 20 Settembre che ha recepito la visione del MAE sul Continente. Suggerisce di approfondire se
sia possibile candidare la città di Torino quale organizzatore del prossimo appuntamento, che ha
cadenza biennale, nel 2016. 

Riferisce che in occasione di un recente viaggio in Uganda ha incontrato l’Ambasciatore Italiano SE
Stefano–Antonio Dejak (responsabile anche per Ruanda e Burundi) che si è reso disponibile ad
essere contattato dal Centro. E’ opportuno ricordare la presenza a Kampala di un desk della CCIA di
Roma e il fatto che ad oggi il Paese sia l’unico del Continente ad organizzare uno stand individuale
all’Expo 2015.

Riferisce infine che il Prof. Remotti ha ricevuto una proposta dal Dr. Paolo Sannella, Presidente del
Centro  Relazioni  con  l'Africa  della  Società  Geografica  Italiana,  per  organizzare  a  Torino,  prima
dell’estate del 2015, una presentazione del Rapporto OCSE.

Il Prof. Robiglio interviene in merito al convegno sul Ghana e alla relazione con le GP.  In linea di
principio suggerisce di superare  il  meccanismo dal  generale al  particolare per lavorare su altri
aspetti come ad esempio la relazione tra città e campagna dove se ad esempio si analizzassero dati
disaggregati si avrebbe la proporzione delle enormi percentuali di crescita dei contesti urbani in
opposizione ad una più ponderata in contesti suburbani. 
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Plaude all’organizzazione della Conferenza sull’urbanizzazione che si sta organizzando e che ha il
pregio di mettere intorno allo stesso tavolo una serie di soggetti che rappresentano la catena del
valore per chi si occupa di investimenti all’estero. Il coinvolgimento di Cuccinella, del dottorato che
ha lavorato ad ACCRA ma anche di Carlo Matta che si è reso disponibile a venire in prima persona
unito al consolidamento delle relazioni con il sistema bancario (BNL e MP) e quello assicurativo
(SACE)  sono elementi  qualificanti  che  suggeriscono l’organizzazione di  un momento espositivo
pubblico  affiancato  da  una  serie  di  workshop  in  grado  di  aumentare  il  valore  delle  relazioni.
Individua  nelle  sede  aulica  del  Politecnico  al  Castello  del  Valentino  la  location  migliore  per
l’organizzazione dell’evento.

Fa  riferimento  ai  contributi  di  Luca  Bertolini  sulle  ragioni  del  successo  dei  progetti  di
trasformazione urbana nel mondo globalizzato e del ruolo che le diaspore hanno avuto quali attori
di questo cambiamento.

Riferisce dell’attività di Recchi in Etiopia anche in progetti di ricerca quali ad esempio la ricerca su
“le architetture coloniali italiane” che di conseguenza hanno coinvolto l’azienda nei conseguenti
lavori di restauro.

L’idea è di lavorare su GP ed eventi quale strumento di fundraising. Questi passaggi, ove organizzati
bene, sono in grado di far comprendere quale valore aggiunto il CSA  può fornire a supporto delle
imprese che stanno internazionalizzando.

Sempre sull’architettura si potrebbe contattare la Scuola di Architettura fondata da Tomà Berlanda.

Per quanto riguarda i temi di EXPO parrebbe molto interessante lavorare sul progetto di SF sugli
Orti con i quali ci sono contatti sia in Mozambico sia in Camerun.

Per il cinema suggerisce di verificare oltre alle importanti iniziative sul cinema d’autore l’appeal che
l’industria  dei  “film  spazzatura”  prodotti  da  Nollywood  in  Nigeria.  Attraverso  l’analisi  dei  set
cinematografici  tutte  le  produzioni  possono offrire  uno spaccato che è  in  grado di  ispirare  gli
urbanisti.

La  discussione  termina  per  permettere  la  realizzazione  dell’incontro  di  approfondimento  sulle
Guide  Paese   che  vede  protagonisti,  oltre  il  Comitato  Scientifico  presente,  anche  le  persone
responsabili della redazione delle stesse (Dott.ssa Marcella Rodino e Dott.ssa Ludovica Baussano) e
alcuni interlocutori privilegiati quali l’Unione Industriale (nella persona del Dr. Ernesto Vellano), la
CCIA Torino (nella  persona della  Dott.ssa  Vania  Milizia)  e  il  CEIP  (nella  persona della  Dott.ssa
Annalisa Gamba).

Il Prof. Dansero sottolinea come il lavoro delle GP avrebbe maggiore ricadute se inserito in un più
ampio discorso sulla mappatura delle relazioni tra Piemonte e Africa, mappatura che ha proposto a
più riprese al Comitato Scientifico e che si augura con il nuovo corso possa essere realizzata.

Anche  la  Dott.ssa  Irene  Bono,  in  merito  all’importanza  della  mappatura,  riferisce  come  nel
pianificare le attività residue di collaborazione tra Twai e l’Istituto Paralleli all’interno del progetto
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MEDIT si sia optato per un lungo lavoro di riflessione sulle relazioni tra Piemonte e Mediterraneo
nell’ottica di contribuire all’individuazione di una metodologia condivisa anche a vantaggio di lavori
simili riferiti a tutto il Continente. Auspica infine che i temi del Mediterraneo siano oggetto di una
collaborazione tra CSA e Twai. 

  
 Non avendo null’altro da discutere la seduta è tolta alle ore 12,00.

Il Presidente Il Segretario
(Sen. Pietro Marcenaro)                (Dott. Federico Daneo)
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